
to decorativo: viene a mancare anche il tradizionale
fulcro compositivo solitamente individuato nella zo-
na centrale del piano nobile, qui sostituito da un
semplice balconcino con ringhiera metallica.
La facciata è conclusa da un corpo ad abbaino so-
praelevato con timpano modanato triangolare che
s’inserisce nella porzione mediana del prospetto, in-
terrompendone la cornice di coronamento, anch’es-
sa modanata.
Adiacente all’edificio padronale s’innesta un sempli-
ce corpo edilizio a due livelli, attualmente in fase di
restauro.

Lungo la riva destra del fiume Brenta, vicino alla già
citata ca’ Rizzoli, si trova questo edificio che riporta
più le forme del palazzetto piuttosto che quelle del-
la villa padronale. Da poco restaurato è stato note-
volmente penalizzato nella lettura architettonica dal-
la scelta dell’intonaco di finitura e del colore del
paramento, realizzati nei recenti lavori. L’edificio si
sviluppa su pianta pressoché rettangolare ed è com-
posto con forme architettoniche piuttosto ripetitive.
La facciata principale, simmetrica rispetto a un asse
di composizione centrale, riporta semplici aperture
bordate da cornici in pietra. Quasi assente l’appara-
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